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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia

(Sezione Terza)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 430 del 2022, proposto da Raouf Ledra, rappresentato e difeso dall'avvocato Antonio Arnese D'Atteo, con

domicilio digitale p.e.c. come da Registri di Giustizia;

contro

Ministero dell'Interno, in persona del Ministro p. t., e U.T.G. - Prefettura di Bari, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentati e

difesi dall'Avvocatura Distrettuale dello Stato, domiciliataria ex lege in Bari, via Melo, n. 97; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia

del provvedimento prot. n. P-BA/L/N/2020/103977 del 21.09.2020, a firma del Dirigente dello Sportello Unico per l’Immigrazione di Bari, non

notificato, di rigetto della dichiarazione di emersione dal lavoro irregolare di cui all’art. 103, comma 1 del D.L. n.34 del 19.05.2020 convertito nella

L.17.07.2020 n.77; di ogni altro atto presupposto, connesso o consequenziale, ancorché non conosciuto;

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio di U.T.G. - Prefettura di Bari e di Ministero dell'Interno;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore, nella camera di consiglio del giorno 7 luglio 2022, il dott. Orazio Ciliberti e uditi per le parti i difensori, come da verbale;

Considerato che:

al ricorrente non è stata assentita l’emersione dal lavoro irregolare, in quanto lo stesso risulta segnalato dalla Francia ai fini della non ammissione nel

territorio dello Stato, ai sensi dell’art. 214 del regolamento SIS II;

le ragioni della segnalazione, nel caso di specie, rivestono carattere meramente amministrativo in quanto il ricorrente veniva rintracciato in Francia

privo di valido documento di soggiorno; trattasi cioè di mera irregolarità nell’ingresso e soggiorno sul territorio francese che, ove avvenuta in Italia,

non avrebbe dato rilievo alcuno;

Ritenuto che, ad un sommario esame proprio della fase cautelare, appare fondata la censura di difetto di istruttoria e di motivazione, nonché quella

relativa all’inosservanza, da parte della P.A., delle garanzie partecipative, essendo stato emesso il censurato provvedimento senza assolvere nei

confronti del lavoratore all’onere di cui agli artt. 7, 8, 10 e 10-bis legge n. 241/1990, risultando detto onere adempiuto esclusivamente nei confronti del

suo datore di lavoro;

Rilevato, quanto al presupposto cautelare del periculum in mora, che la mancata sospensione del gravato provvedimento potrebbe comportare

l’obbligo per lo straniero di abbandonare il territorio italiano e il posto di lavoro;

Ritenuto, pertanto, che sussistono i presupposti cautelari necessari per la concessione della chiesta misura cautelare;

Ritenuto, infine, che, in considerazione della peculiarità della presente controversia, sussistono giuste ragioni di equità per compensare le spese della

presente fase;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia (Sezione Terza) accoglie l’istanza cautelare ai fini del riesame nei sensi di cui in motivazione e,

per l’effetto, sospende il provvedimento impugnato.

Fissa l’udienza di merito per la data del 15 febbraio 2022.

Compensa le spese della presente fase.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la Segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle

parti.

Così deciso in Bari, nella camera di consiglio del giorno 7 luglio 2022, con l'intervento dei magistrati:

Orazio Ciliberti, Presidente, Estensore

Giacinta Serlenga, Consigliere

Alfredo Giuseppe Allegretta, Consigliere
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